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Le reazioni dopo il tentato sgombero al Prenestino: lunedì e martedì banchi chiusi 

«Non si risolvono con i blitz 
oblemi dei mercati romani» 

Gli ambulanti: «Regolamentare il settore» - Quasi 20 mila gli addetti - Nessuno ha l'autorizzazione della polizia 
urbana - Ferma da marzo una delibera sulla soluzione della vicenda - La Confesercenti chiede un incontro a Vetere 

Nel 140 mercati di Roma 11 
clima è diventato teso. I ban­
chi di vendita, tradizione e 
comodità del commercio cit­
tadino, rischiano di sparire. 
Cancellati, In una guerra 
senza quartiere, dalle ordi­
nanze di demolizione. Il caso 
degli ambulanti esiste da 
sempre e da sempre si ripro-

§ongono vecchi e nuovi pro-
leml. Però, mal una solu­

zione. L'altro giorno c'è stata 
la goccia che ha fatto traboc­
care 11 vaso. Al mercatino di 
Via Alberto da Giussano, al 
Prenestino, si sono presenta­
ti 1 vigili urbani, con un'ordi­
nanza di sgombero per uno 
del banchl . ln un batter d'oc­
chio la protesta è salita, 1 
venditori hanno fatto brec­
cia e la gru, spedita dalla cir­
coscrizione, ha fatto ritorno 
al deposito, senza alcuna 
«preda». Insomma, una sorta 
di blitz che non è piaciuto a 
nessuno. Per questo lunedì e 
martedì sarà tutto chiuso nel 
mercati. I venditori sciopere­
ranno, forse per la prima vol­
ta. E andranno In Campido­
glio con un lungo elenco di 
richieste a parlare con l'as­
sessore. 

Questa è la premessa. Ma 
la storia di questo settore 
commerciale, pure così Im­
portante per la città, è lunga 
e complicata. CI sono 4 mila 
banchi nel mercati, cioè do-
dicl-trediclmlla lavoratori. 
Se si contano quelli che lavo­
rano fuori, si arriva a 18 mi­
la. Una realtà corposa, quin­
di. Che finora, però, è s tata 
trascurata e dimenticata. Il 
fatto è che nessuno di questi 
quattromila venditori ha 1' 
autorizzazione della polizia 
urbana per Istallare 11 banco. 
Hanno la licenza di vendita, 
sì, ma nessuno gli ha mal 
permesso di tirar su 11 loro 
«negozletto». Per cui, natu­
ralmente, le situazioni ano­
male, difficili, poco Igieni­
che, caotiche, si sprecano. E 
allora? «Allora — risponde 
secco 11 presidente dell unio­
ne provinciale venditori am­
bulanti, Guerlno Cadrinl — 
hanno deciso di passare all' 
offensiva. Un modo semplice 
e spiccio di risolvere 11 pro­
blema. Ma noi non ci stia-
mq...«. 

È vero, l banchi messi ma­
le, quelli che Intralciano 11 
traffico, coprono le finestre 
del palazzi o sporcano troppo 
sono tanti. Ma davvero si 
può risolvere con le gru una 
questione che Interessa qua­
si ventimila lavoratori e cen­
tinaia di migliala di cittadi­
ni? A marzo, la commissione 
comunale sul commercio, e-
samlnando questo proble­
ma, la pensò diversamente. 

«Certo — spiega Francesco 
Speranza, consigliere co-
munsita — abbiamo com­
preso che si trattava di una 
realtà vasta e che c'era biso­
gno di Intervenire con intel­
ligenza. Rimettendo In sesto 
Il settore, programmando gli 
spostamenti, con gradualità, 
costruendo nuovi mercati 
attrezzati. Senza pensare di 
sopprimere tutto, insomma». 
E infatti In quell'occasione la 
commissione approvò all'u­
nanimità uno schema di de­
libera che prevedeva tutto 
questo e sospendeva le rimo­
zioni. Salvo per I «casi ecce­
zionali». «Ma stranamente — 

Nuovi orari ai musei 
Barracco e all'Eur 

L'assessorato alla cultura 
del Comune comunica che il 
musco Barracco, a causa di la­
vori di sistemazione, rimarrà 
chiuso domani e domenica. 
Riprenderà regolarmente l'at­
tività a partire da martedì 3 
ottobre. Da domani, inoltre, fi­
no al 30 aprile 1984, l'apertura 
pomeridiana del museo della 
Civiltà Romana all'EUR (piaz­
za Giovanni Agnelli, 10) avrà 
luogo il martedì e ii giovedì 
dalle ore 15 alle 18. 

Benzinai: scatta 
l'orario invernale 
La FAIB — Confesercenti, 

Federazione dei benzinai — 
informa che da domani entre­
rà in vigore l'orario invernale 
per i gestori degli impianti di 
distribuzione carburanti. L'a­
pertura antimeridiana andrà 
dalle ore 7 alle ore 12,30, men­
tre nel pomeriggio gli impian­
ti saranno aperti dalle ore 15 
alle ore 19. 

Taxi via della Croce 
e via delle Carrozze 

Per migliorare la presenza e 
la circolazione dei taxi all'in­
terno dell'area pedonale del 
Tridente, l'amministrazione 
comunale ha provveduto, co­
me concordato con le associa­
zioni presenti nella zona, ad 
aprire a doppio senso di mar­
cia, riservandole ai soli taxi, 
via della Croce (nel tratto 
compreso tra piazza di Spagna 
e via Mario de' Fiori) evia del­
le Carrozze (nel tratto compre­
so tra via Belsiana e via del 
Corso, con direzione di marcia 
sempre per via del Corso). 

dice Speranza — quello sche­
ma non ha seguito 11 suo iter 
naturale e non è stato con­
vertito In delibera. Per cui, le 
rimozioni sono continuate. 
Ma crediamo che procedere 
In questo modo sarebbe dav­
vero miope. Il problema del 
mercati non si risolve certo a 
colpi di maglio». 

Insomma, ci vuole saggez­
za. Bisogna esaminare ogni 
singola situazione, creare al­
ternative, garantire li lavoro. 
Senza colpi di testa che non 
servono a nessuno. «Noi vo­
gliamo che l'amministrazio­
ne tenga In considerazione I 
problemi della categoria — 
dice Cadrinl —. Ad esemplo, 
si parla tanto di Piazza Vit­
torio... C'è chi dice che quel 
mercato va soppresso. Bene, 
noi non abbiamo nessuna 
posizione pregiudiziale. Pe­
rò, vogliamo dire la nostra. 
Perche non è giusto che pa­
ghiamo la tassa per l'occu­
pazione del suolo pubblico, 
che è salata dopo le decisioni 
del governo, e poi abbiamo In 
cambio un servizio ineffi­
ciente e non contiamo nulla». 

Anche la Confesercenti, 
che già da tempo ha avanza­
to una serie di proposte sul 
mercati, dice la sua. «Abbia­
mo chiesto un incontro con 11 
sindaco, il pro-sindaco e l'as­
sessore Costi — spiega Lino 
Busa, responsabile del setto­
re —. Pensiamo sia 11 caso di 
costituire una commissione 
di lavoro che trovi una solu­
zione adeguata. Perché 1 
blitz non risolvono un bel 
niente. Però, siamo anche 
convinti che mettendo sul 
tappeto troppe richieste, co­
me fa l'unione dei venditori 
ambulanti , si rischia 11 pol­
verone». Per cui la Confeser­
centi butta nel dibattito tre 
proposte. La prima: far fun­
zionare 11 famoso plano di ri­
strutturazione del mercati 
(«e se ci sono problemi finan­
ziari, la categoria è disposta 
ad anticipare 1 soldi scalan­
doli sulla tassa per 11 suolo 
pubblico...»). La seconda: ac­
corpare 1 mercati del centro 
storico, liberando così alcu­
ne strade Intasate. La terza: 
dare incarico alla facoltà di 
architettura di studiare for­
me diverse per la vendita 
(banchi mobili o semlmoblll, 
che alla sera scompaiono e 
lasciano la città cosi com'è). 

La conclusione, comunque 
sia, è che questi 140 mercati 
sono un problema serio. Che 
bisognerà affrontare con co­
raggio. Per evitare disagi al­
la città e al lavoratori. E per 
dare una nuova organizza­
zione a un settore che conta 
molto nella vita di Roma. 

Pietro Spataro 

Ritorna «Penelope»: 
condanna e 4 denunce 
per le truffe all'Enel 

«Risparmiare» sulle bollette dell'Enel falsificando 11 conta­
tore può costare molto caro. Eugenio Marganl, ad esemplo ha 
pagato con multa salata 11 risarcimento danni della azienda e 
4 mesi di prigione (con la condizionale). E poteva anche an­
dargli peggio. I giudici della nona sezione del tribunale di 
Roma l 'hanno riconosciuto colpevole di truffa aggravata e 
continuata. Insieme ad Eugenio Marganl i carabinieri hanno 
denunciato a piede libero altre quattro persone anche queste 
con l'accusa di truffa, L'Indagine è partita da una richiesta 
dell'Enel che sostiene di avere un lungo elenco di «sospettati». 
Il sistema con cui speravano di «scontarsi» la bolletta era 
molto semplice e sembra sia piuttosto diffuso: ha persino un 
nome, Penelope. Consiste In una batteria di accumulatori che 
applicati al contatore lo fanno rallentare, fermare o addirit­
tura girare al contrario. Ci sono però alcuni pencoli legati 
all'uso di questo aggeggio. Intanto per chi lo monta, ma an­
cora più gravi però sono I rischi per gli altri inquilini. L'ener­
gia «risparmiata» dal contatore a cui e s tata applicata Penelo­
pe viene dispersa e scaricata attraverso le condutture dell'ac­
qua. Così, aprire un rubinetto, nel momento in cui Penelope è 
al lavoro, può diventare pericolosissimo. Già nel maggio 
scorso 1 carabinieri arrestarono cinque persone che per prime 
usarono questo sistema. Processate per direttissima vennero 
tutte condannate. Nella foto: il congegno «Penelope». 

L'Università della Sapienza apre le porte dei suoi laboratori: visite guidate per tutti 

Ayanti matricole, 
azione speciale 

'aula di scienze 
L'iniziativa «Dipartimenti aperti» negli istituti di matematica, 
fìsica, biologia, chimica, geologia e botanica - Parla il preside 

Un labirinto di discipline che In alcuni 
punti si toccano. In altri si differenziano: l'e­
splorazione del «pianeta scienza» diventa 
giorno dopo giorno più difficile. Si accresco­
no le specializzazioni ma al tempo stesso cre­
sce l'esigenza di integrazione dei vari campi 
In una visione unitaria dove trovino II loro 
posto la genetica e la fisica, la botanica e 
l'astronomla. 

E sempre più difficile diventa anche la 
scelta di un corso universitario, un conteni­
tore In cui convivono spesso specializzazioni 
molto lontane. Pubblicazioni dell'università, 
bacheche, opuscoli illustritlvl cercano In 
qualche modo di fornire informazioni utili 
ma sono ben poca cosa rispetto all 'importan­
za di una scelta decisiva per 11 futuro. Quest' 
anno all'Università "La Sapienza" c'è una 
novità: l 'hanno chiamata «Dipartimenti a-
pertl» ed è un esperimento organizzato dalla 
Facoltà di scienze matematiche, fisiche e na­
turali. Le strutture delle facoltà universitarie 
si aprono alla città, docenti, ricercatori, assi­
stenti da! 26 settembre ad oggi hanno Illu­
strato a fcltt gruppi di giovani studenti 1 ri­
sultati più Importanti raggiunti dalle diverse 
discipline, 1 musei e 1 laboratori scientifici del 
vari dipartimenti. I possibili sbocchi occupa­
zionali offerti dalle facoltà. 

Un assaggio di quello che può essere 11 
viaggio affascinante nel mondo della scien­
za. SI può così cominciare a capire come, ad 
esemplo, la biologia vegetale sia In grado di 
dare risposte a problemi divenuti sempre più 
pressanti nel nostro pianeta. Un docente del 
dipartimento con l'aiuto di tabelloni parla di 
«analisi del territorio» e di Impatto ambienta­
le dell'attività dell'uomo sulla natura Attra­
verso lo studio delle piante si possono preve­
dere facilmente I possibili squilibri che la co­
struzione di un'lndustna, di una centrale, di 
una gruppo di abitazioni potrà avere sull'eco­
logia del territorio. E magari dopo aver visi­
tato l'erbario o aver sentito parlare di paleo­
botanica e della sua importanza negli studi 
archeologici o nella ricostruzione delle ere 
più antiche della terra l'immagine ottocente­

sca del botanico raccoglitore instancabile di 
foglie e erbe ne risulterà un po' modificata. Il 
discorso vale anche per gli altri rami delle 
scienze con le scoperte che si possono fare nei 
laboratori di sperimentazione dei diparti­
menti di fisica, genetica e biologia cellulare, 
0 vedendo un film sulla nascita dei vulcani, 
sul ruolo della chimica nell'industria, sulle 
ultime ricerche di zoologia e di antropologia. 

•La nostra iniziativa — afferma il prof. 
Giorgio Tecce, preside della facoltà di scienze 
matematiche, fisiche e naturali — ha un du­
plice significato: il modo in cui finora veniva­
no presentati 1 corsi era assolutamente In­
soddisfacente. Per avere una dimensione più 
completa della scelta c'è bisogno anche di 
parlare, di avere rapporti con I docenti, con 
chi nell'università e' la-ora. Con l'esperienza 
del "dipartimenti aperti" è anche possibile 
un'informazione più capillare perché si han­
no rapporti con più docenti di discipline di­
verse spesso Integrate». 

«Ma c'è poi un'esigenza più generale — 
continua Tecce —: bisogna portare la gente 
nel laboratori, Informarla sul lavoro degli 
scienziati e sulle ripercussioni che esso ha 
nella vita di ognuno. Così i dipartimenti a-
perti sono un fatto democratico, di parteci­
pazione del cittadini che diventano consci 
delle linee di ricerca». Per 11 futuro il preside 
di scienze ha anche un'idea che rivoluzionerà 
1 rapporti tra scienziati e città: un vero e pro­
prio servizio di Informazione scientifica a cui 
i cittadini, In alcuni giorni della settimana, 
potrebbero rivolgersi per avere notizie sugli 
eventi scientifici più disparati, «in una socie­
tà in cui la presenza dell'informazione diven­
terà sempre più massiccia sarebbe un'inizia­
tiva sicuramente utile. Si potrebbe, ad esem­
plo, Informare la gente sugli effetti sull'am­
biente delle radiazioni nucleari». 

Insomma, una scienza che aiuti l'uomo a 
conoscere meglio se stesso e II mondo che Io 
circonda e a capire quali pericoli minacciano 
la stessa sopravvivenza della vita nel nostro 
pianeta. È un'idea che affascina. 

Luciano Fontana 

La «lezione» ieri a biologia vegetale 

Alle 9 «ingresso libero» 
Scopriamo la biologia 

L'esperimento «Dipartimenti aperti» si conclude oggi con le 
discipline «Biologia animale e dell'uomo» e «Biologia cellulare 
e dello sviluppo*. Si comincia la matt ina al!e 9 con un Incon­
tro Introduttivo per presentare il dipartimento di Biologia 
animale e dell'uomo, che si trova in viale dell'Unlv ersltà 32.1 
docenti guideranno i giovani studenti nel laboratori di ricer­
ca e nei musei di Zoologia, Antropologia e Anatomia compa­
rata. Alla fine della mattinata verranno proiettati alcuni 
fìlms scientifici Nel pomeriggio, dalle 15 alle 19, è la volta del 
dipartimento di Biologia cellulare e dello sviluppo. Dopo la 
consueta presentazione dell'attività didattica e scientifica 
delle vane sezioni ci saranno visite guidate al laboratori di 
fisiologia generale, istologia, microbiologia, patologia gene­
rale, chimica delle fermentazioni. 

E arcora di scienza si parlerà sabato 1 ottobre alle 10,30 
nella Sala Rossa del Campidoglio- Il prof. Tecce, l'assessore 
Nlcollnl e 11 prof. Cunzolo presenteranno in una conferenza 
stampa 11 ciclo di conferenze che si terranno dal 7 ottobre fino 
a metà gennaio dedicate a «La natura della materia* ti contri­
buto della scuola di fisica di Roma al progresso scientifico e 
tecnologico». 

Forse i vicini hanno riconosciuto l'assassino 

Ucciso con un trincetto 
nella sua casa 

La vittima, Giuseppe Altibrandi, sposato e con un figlio, lavorava ai mercati generali - È 
uscito l'altro ieri dalla sua abitazione romana ed è sparito - L'hanno trovato dodici ore 
dopo nella casa dove passava le vacanze con la famiglia, col cuore squarciato dalla lama 

Sei colpi vibrati a casaccio su tutto il corpo, 
poi l'ultimo, quello mortale, gli ha squarciato il 
cuore Giuseppe Altibrandi, 52 anni, scaricatore 
ai mercati generali, conosciuto come uomo mite 
e bonario, coinvolto già da alcuni anni in un 
giro di amicizie particolari, è stato trovato ieri 
all'alba assassinato in un appartamento a Ostia 

Nudo, col viso e le braccia tagliuzzate, aveva 
ancora conficcata nel torace l'arma con cui po­
co prima era stato ucciso un trincetto, identico 
a quello che usano i calzolai per le riparazioni, 
dalla lunga lama tagliente Intorno un disordi­
ne indescrivibile armadi e cassetti sottosopra, 
due bottiglie di succo di frutta rovesciate sul 
comodino, vestiti gettati alla rinfusa sul pavi­
mento L'assassino prima di fuggire deve aver 
frugato dappertutto alla ricerca di soldi e non 
trovandoli si è accontentato delle settantamila 
lire che ha sfilato dal portafogli della sua vitti­
ma Poi se ne è andato chiudendosi la porta alle 
spalle. 

Tutto questo è avvenuto mercoledì pomerig­
gio. Erano passate da poco le 16 quando i vicini 
hanno visto salire per le scale Giuseppe Alti-
brandi insieme a un ragazzo, come tanti altri, 
dalla corporatura robusta. Nessuno ha fatto ca­
so alla coppia- non era la prima volta che l'uo­
mo si presentava nel palazzo (dove di solito tra­
scorreva con la famiglia le vacanze) con dei 
giovani, le sue preferenze per le compagnie ma­
schili erano talmente note da trasformarsi, ogni 
volta che capitava l'occasione, in spunto prefe­
rito per malignità e pettegolezzi. Al commissa­
riato di Ostia gli agenti avevano raccolto infor­
mazioni precise sul suo conto e sul gruppetto di 

ragazzetti che era solito frequentare Gli unici a 
non sapere nulla della sua vita erano rimasti 
invece la moglie Uva e il figlio diciottenne, 
Marco, che sconvolti Ieri pomeriggio hanno ri­
costruito insieme al dirigente del commissaria­
to di Ostia, dottor Cioppa, le ore precedenti la 
tragedia 

Giuseppe Altibrandi l'altro ieri era tornato 
dal lavoro nell'abitazione di viale Marconi ver* 
so le 14 Si era cambiato come sempre faceva al 
rientro dai mercati generali e aveva pranzato 
con i familiari Subito dopo era uscito, non sen­
za avvertire la moglie «Faccio un giretto qui 
intorno, torno tra dieci minuti» E invece sono 
passate le ore. Madre e figlio hanno atteso per 
un po', poi allarmati hanno cominciato le ricer­
che. Marco ha fatto il giro nei bar, ha sentito 
qualche amico ma nessuno lo aveva visto Sem­
brava spanto nel nulla Poco più tardi, perse 
ormai le speranze di vederlo tornare, i parenti 
decidono di andare a dare un'occhiata a Ostia 
Marco si fa accompagnare da un cugino e in 
macchina raggiungono la cittadina. Il ragazzo 
sale di corsa le scale e si ferma un attimo davan­
ti all'ingresso. La porta si apre da sé davanti a 
una scena raccapricciante il padre è immobile, 
il viso contratto dal dolore, in un mare di san­
gue 

L'allarme alla polizia scatta a dodici ore dal 
delitto, e le indagini seguono la traccia che por­
ta al mondo sfuggente dei gay e della prostitu­
zione maschile, soprattutto nell'ambiente dei 
mercati generali. Gli inquirenti hanno in mano 
una descrizione, sia pure sommaria, dello sco­
nosciuto visto entrare nella casa- trovarlo non 
dovrebbe essere difficile. 

Tre morti in 
un incidente 

stradale sulla 
via del Mare 
Tre morti ieri mattina in un 

incidente stradale sulla via del 
Mare nei pressi di Acilia. Una 
Mercedes, probabilmente a 
causa del violento temporale 
che si è abbattuto sulla zona, sì 
è scontrata frontalmente con 
una 500 che procedeva in sen­
so inverso. Nell'urto sono ri­
masti uccisi sul colpo Massimo 
Locatelli, 29 anni, che era alla 
guida dell'utilitaria, e una ra­
gazza, Sabrina Floris. L'altro 
occupante dell'auto, Bruno 
Locatelli, è morto mentre lo 
trasportavano con un'ambu­
lanza della Croce Rossa all'o­
spedale. Del conducente delia 
Mercedes, che si è allontanato 
subito dopo, nessuna traccia. 

L'incidente, accaduto poco 
dopo mezzogiorno all'altezza 
della «Doganella», ha bloccato 
per alcune ore il traffico. 

VIVA TT VTTVO ^ — "k° vet*-» *^ c ' è Marino...» le parole della famosa canzone 
1 U ' si sono concretizzate ieri sera nelle vie centrali di Roma 

quando un carretto che pubblicizzava la sagra dell'uva ha cominciato a distribuire vino e 
grappoli d'uva al passanti. Molti — come 11 signore della foto — ne hanno approfittato per 
poter fare una bevuta completamente gratuita. C'è da credere che con una campagna pubbli­
citaria così Invitante, quest 'anno lì tradizionale appuntamento al Castelli, che si terrà da 
domani a lunedì, avrà un particolare successo. 

Così a Roma 
lo sciopero 

delle ferrovie 
Disagi in vista per i passeg­

geri ferroviari che dovranno 
viaggiare oggi e domani. Neil' 
ambito delle trattative nazio­
nali per il rinnovo del contrat­
to dei ferrovieri, è stato indet­
to uno sciopero nazionale del 
personale dipendente dalla 
compagnia dei vagoni Ietto 
dall una di notte di lunedì fino 
all'una di martedì. A Roma 
però Io sciopero iniziera già da 
oggi e riguarderà tutto u per­
sonale viaggiante. I ferrovieri 
si asterranno dal lavoro dalle 
13 e riprenderanno regolar­
mente domani sempre alla 
stessa ora. Il ministero dei 
Trasporti non ha escluso l'ipo­
tesi di dover cancellare alcuni 
treni locali. 

Inoltre, sempre in concomi­
tanza con Io sciopero naziona­
le ci saranno alcune iniziativ e 
locali (come l'astensione dagli 
straordinari e il rispetto rigido 
delle mansioni). 

Le feste oggi 

A Nemorense 
si discute sul 
futuro della 
metropoli 

La giornata politica alle feste 
dell'Unità: la pace, l'ambiente, 
le pensioni, la violenza sessua­
le, i «posti delle donne», il futu­
ro di Roma. Sono questi i temi 
dei dibattiti. A Colli Aniene, al­
le 19 Walter Tocci, presidente 
della V Circoscrizione, Aurelio 
Misiti, presidente dell'Acea, 
Mondani, del Pdup, e Bianchi, 
della Lega ambientale, discute­
ranno su «Difesa dell'ambiente: 
lusso o necessità?». Ma «l'am­
biente è anche una risorsa», ol­
tre che una necessità. Spieghe­
ranno il perché alle 18 alla festa 
provinciale di Fresinone Gio­
vanni Cirillo, responsabile del­
la federazione. Augusto Vigna 
Tagliami, della sezione am­
bientale del comitato regionale 
dei Pei, Mario Visconti, della 
Lega ambiente. 

La pace, il disarmo, la lotta 
contro i pericoli di una guerra. 
Alla festa di Sacco Pastore, che 
apre proprio oggi, alle 18 discu­
teranno della situazione inter­
nazionale Mario Piacici, un 
rappresentante del popolo cile­
no e un rappresentante dell' 
OIp. A Moranino alle 18 Enzo 
Proietti parlerà sul «futuro del­
l'umanità». Le donne, la cultu­
ra della sessualità sono, invece, 
al centro del dibattito al festi­
val della VII circoscrizione al 
Parco di Centocelle. Ne parle­
ranno alle 18.30 Pasqualina 
Napoletano, consigliere regio­
nale, Donatella Rosselli, della 
segreteria romana della Fgci e 
Vanni Piccolo del circolo «Ma­
rio Mieli» Alle 17.30 nello spa­
zio FGCI Laura Vestri discute­
rà su sessualità e contraccezio­
ne. Donne e città è il tema dell' 
incontro alla festa di San Gio­
vanni: «Orari e posti della città 
— dice il titolo — tempi e spazi 
delle donne». Ci saranno alle 
17.30 Anita Pasquali, Lidia 
Menapace e Franca Chiaro-
monte. Il futuro della metropo­
li è il tema su cui sì discuterà al 
Parco Nemorense, con Giulio 
Carlo Argan, Giorgio Nebbia e 
Piero Salvagni alle 18. Oggi co-
mirreranno anche le feste di 
Fidene, Trullo e Vitinia. 

Il partito 

Roma 
ASSEMBLEE: PONTE MILVK) aito 
17 sugG IACP (Mazza. T. Costa): SAN 
SABA alto 18.30 sui problemi inter-
nanonaS (Corvuueri); OSTIA NUOVA 
alla 17 assemblea (PetroselEni). 
ZONE: PRENESTINA alto 18 a Nuova 
Gonfiarti attivo analisi feste dell'Uniti 
(Meta. Bettmi). 

FGCI 
È convocata per sabato 1 ottobre 

alto 16. presso la CGIL regionale (via 
Buonarroti 12) rAssemblea della 
FGCI Romana I lavori proseguranno 
nella giornata di domenica 2. alla 10. 

Zone della provincia 
EST - Feste dell'Unita: RIGNANO 
FLAMINIO ade 20 dibattito sui temi 
della pace (Schina); TIVOLI alto 17.30 
dibattito su: «Legslazione d'emer­
genza. dritti det cittadini e Iona alla 
criminalità» (M Brutti). SUBIACO alto 
18 30 riunione segretari sublacense 
(Bernardini). GUIOONIA attivo comu­
nale (Fdabozzi): SANT'ORESTE alto 
20 assemblea (Romani) 
NORD: noia la festa derUnrta di 
Bracciano 
SUD: NETTUNO aito 19 riunione CO 
più gruppi consiSan RM 35 (Cervi, 
Docci. Forum); ALBANO alto 19 con-
s>gfio comunale (Magni); ARICCIA alla 
18 assemblea (Fatasca): VALMON-
TONE alto 20 CO (BartotoK). 
FROStNONE: continua la festa pro­
vinciale derUnrta. alto 18 dibattito 
sul tema «L'sf**e^!e come risorsa* 
(OSo. A. Vigna Tagianti): FIAT alto 
13 30 corrano Assenta. ATINA (sez. 
Vufcanmo) atto 20 assemblea (Cossu-
to); S. ELIA FIUMERAPIDO alto 20 
assemblea (Di Giorgio) 
LATINA: LT (Di Jjvalta) aBe 17 30 
assemblea (Recctaa). GIUUANELLO 
a3e20CO. 
VITERBO: GRAOOU ade 20 (Pacelli): 
MONTALTO aito 20 (Capakfi. Parron-
t n ) . VASANELLO atto 20 (Masseto. 
Trabaccram) 

Comitato regionale 
• La nuruone deBa Commissiona In­
dustria convocata per oggi alto 17 è 
nrmata al 10-10-83 aBe 16 30. 

t convocata par lunedi 3 ottobre 
alto 16 30. presso • Teatro detto Fe-
derazena comurttsta romana, la riu­
nione del comitato regonato • deBa 
commissione regolato (fi controllo in 
seduta congiunta con 1 Comitato fe­
de/sto • la Commissiona federato di 
controno <fi Roma. • Comitati drenivi 
deaa federazioni del Lazio • detta Zona 
della provincia sul seguente enfine dal 
giorno «Problemi d ristrutturazione 
derUnU». 

La relazione sari svolta dal compa­
gno Emanuele MecaKjso. drenar* 
derunrti t membro «Ma Orazione 
dal partito. Pr*s*ed* 1 compagno 
Maurizio Ferrara «egrttano regionale 
del partita 

TEATRO 01 ROMA • COMUlfE DI ROMA • ASSESSORATO CULTURA 
XIX CIRCOSCRIZIONE 

F I N E E S T A T E N E L P A R C O 
Parco S. Maria della Pietà 

SABATO 1° OTTOBRE 1983 - ORE 20.30 

CONCERTO BUFFO 
DI PEPPE E CONCETTA 

BARRA 
INGRESSO LIBERO 

^Salone 
Nazionale 

Antiquariato 
Roma 

MOSTRE CLTTURAU: 

EX VOTO 
TESTIMONIANZA DI FEDE 

CHE DIVENTA ARTE 
TAVOLE WTTfE DAL Hto AL / * » 

DEDICATE ALLA - W 4 0 0 W 4 D£LLA QUOtClA" pt ITTT»*0 

LOUIS CARTIER-BRESSON 
UN POST IMPRESSIONISTA A ROMA 

24 settembre 
9 ottobre 
Fiera di Roma 

orario, feriali 16-2130 
sabato e domenica IO -22JO 


